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GIUSSANO È SEMPRE DI PIÙ LA CITTÀ DEL “FARE” E DEL “SAPER FARE”
Care concittadine e cari concittadini,

Giussano è da sempre città del “fare” e del “saper fare”, la-
boriosa e intraprendente, dallo sguardo rivolto al futuro. Ne
ho avuto la riprova visitando le nostre imprese che hanno
esposto al Salone del Mobile di Milano: in loro ho ritrovato
quell’entusiasmo e quel desiderio di innovazione che deve
caratterizzare anche l’azione amministrativa.
In tal senso, con soddisfazione, nelle scorse settimane ab-
biamo completato la prima fase di restyling del nuovo Info
Point del Laghetto, inaugurando ufficialmente una struttura
di ritrovo e di socialità con una particolare attenzione alla
sicurezza. In tanti hanno partecipato alla cerimonia di aper-
tura di un servizio nuovo a disposizione della cittadinanza
che, a tutti gli effetti, va ad affiancarsi agli altri presenti sul
territorio.
Questo primo obiettivo raggiunto in termini di investimenti
in materia di Opere pubbliche, su cui lavorano trasversal-
mente tutti gli assessori e tutti gli uffici comunali, va ad af-
fiancarsi alla programmazione che desideriamo attuare nei
prossimi mesi. Ecco perché trovate, all’interno del periodico,
i progetti che interessano il polo della Biblioteca Civica, il
nuovo spazio Polifunzionale, gli interventi su strade, mar-
ciapiedi e viabilità.
Sono consapevole che una città non abbia bisogno di sole
opere, ma anche di servizi, di proposte, di occasioni di ri-
flessione. E, allora, la laboriosità giussanese a cui facevo
prima riferimento si trova espressa, nelle prossime pagine,
in quell’incredibile passione che caratterizza le nostre asso-
ciazioni. Sono loro, con i loro volontari e le loro idee, ad es-
sere un patrimonio collettivo di cui tanto abbiamo sentito la
mancanza nel periodo dell’emergenza sanitaria. Vi invito a
leggere e ad immaginare il lavoro che sta dietro ogni singola
proposta di cui trovate riferimento nelle prossime pagine.
Nemmeno la pandemia ha fermato il desiderio di promuo-
vere momenti sul nostro territorio, trovando il Comune al
fianco per il supporto organizzativo e logistico.
Non da meno, il nostro sguardo verso il futuro lo trovate
espresso nella pianificazione del territorio di cui vi antici-
piamo due documenti per la crescita della città che verranno
sottoposti al vaglio degli organi competenti, insieme alle
agevolazioni in materia di commercio.
Troverete anche un esplicito riferimento ad un più corretto
utilizzo dei cestini stradali: passa anche dai nostri piccoli
gesti quotidiani la costruzione di una Giussano più bella,
più pulita, esteticamente ancora più gradevole. Questa è una
sfida che possiamo vincere solo se la giochiamo insieme!
Un pensiero lo rivolgo a quanto, ancor oggi, sta accadendo
in Ucraina. Un conflitto dai drammatici risvolti sociali che
ha visto la nostra Città in prima linea nell’accoglienza delle
profughe e dei piccoli profughi, integrandoli nella nostra
comunità attraverso quella straordinaria generosità che ci
contraddistingue da sempre. Come Amministrazione Co-

munale, col pieno sostegno di tutte le forze politiche, ab-
biamo deciso di offrire gratuitamente il servizio mensa ai
bambini ucraini che hanno frequentato le scuole e abbiamo
azzerato la loro quota di iscrizione ai Centri estivi. Molto
è stato realizzato grazie alle tante associazioni che hanno
visto nell’accoglienza uno strumento per ribadire l’impor-
tanza dell’inclusione e della comprensione dei fatti che av-
vengono nell’Est Europa. Il mio ringraziamento va quindi
ai tanti cittadini che in varie forme si sono fatti promotori
di gesti e azioni che hanno permesso di ospitare le fami-
glie fuggite dalla guerra. Il nostro impegno proseguirà, ma
resta un concetto di fondo: questa guerra deve terminare il
prima possibile e entrambe le parti hanno il dovere di se-
dersi attorno ad un tavolo e tornare a dialogare per salvare
vite umane ed evitare catastrofi ancor maggiori di quelle a
cui abbiamo sin qui assistito.
Concludo con un sincero augurio di buone vacanze per chi,
fra Voi, potrà godersi qualche giorno di meritato riposo al
mare o in montagna, o ancora alla scoperta delle bellezze
che caratterizzano il nostro Paese. Sia questo periodo estivo
l’occasione per ritrovare serenità e per recuperare le energie
per ripartire nel mese di settembre. A chi resterà in casa,
auguro di poter trovare a Giussano occasioni di relazione e
di socialità, vivendo le tante iniziative culturali programmate
ininterrottamente per le prossime settimane, tutte ad ingresso
gratuito.
Buone vacanze!

Il Sindaco
Marco Citterio
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CASA E OSPEDALE DI COMUNITÀ DI GIUSSANO
Inaugurati dal Vice Presidente di Regione Lombardia Letizia Moratti

a cura dell’Amministrazione comunale

La Vice Presidente e Assessore al Welfare di Regione
Lombardia, Letizia Moratti, ha inaugurato il 14 aprile
la Casa e l’Ospedale di Comunità di Giussano, alla

presenza del Sindaco Marco Citterio, dei vertici dell’ASST
Brianza, del Presidente della Provincia e di alcuni Sindaci del
territorio.
L’Assessore Moratti ha poi fatto visita all’Hospice di Gius-

sano, alla sede della Sezione giussanese della Croce Bianca,
in occasione dei 50 anni di fondazione e alla Fondazione Resi-
denza Amica.

“L’ospedale di Comunità aperto presso il presidio di Gius-
sano rappresenta un passaggio decisivo per riattivare la nostra
struttura territoriale ed avvicinare i servizi essenziali ai cittadini,
così da favorire una connessione sempre più stretta fra presìdi
sanitari e medici di base, il tutto nell’interesse del paziente e
dell’utente – afferma Marco Citterio, Sindaco di Giussano
- Come Amministrazione comunale, abbiamo particolarmente a
cuore l’importanza della medicina territoriale e siamo in stretto
contatto con ASST e Regione Lombardia per la valorizzazione
della nostra struttura sanitaria. Già in queste prime settimane di
apertura, l’Ospedale di Comunità ha rappresentato un punto di
riferimento per il territorio brianzolo.
La presenza dell’Ospedale di Comunità rafforza le prestazioni

sanitarie sul territorio e migliora la salute della popolazione at-
traverso lo sviluppo delle cure intermedie riducendo ricoveri in
ospedale”.

Presso la Casa di Comunità sono presenti: Servizio di Front
Office e Accoglienza, Servizio di cure primarie, Punto Unico
di Accesso (PUA), Ambulatorio Infermieri di Famiglia e di
Comunità, Ambulatori Specialistici. Sono impegnati una ven-
tina di operatori fra medici, infermieri, assistenti sociali, ammi-
nistrativi. Parte integrante della Casa di Comunità sono il Punto
Prelievi, il Servizio di Protesica, la Commissione Invalidi.

L’Ospedale di Comunità di Giussano attualmente è stato av-

viato con una disponibilità di 20 posti letto del reparto di sub
acuti già attivo presso il presidio ospedaliero territoriale.

Il progetto complessivo prevede la riconversione di questi letti
in degenza di comunità livello avanzato e, al termine dei lavori
previsti nel progetto, l’attivazione di ulteriori 20 posti letto di
degenza di comunità livello base.
Parte integrante dell’Ospedale di Comunità di Giussano è

l’Hospice, con 19 posti letto e uno tra i più alti tassi di occupa-
zione di Regione Lombardia (500 circa i ricoveri all’anno e 700,
sempre nello stesso periodo, i pazienti seguiti a domicilio dal
personale della struttura).
Insistono su Giussano, inoltre, avviato da tempo un progetto

di telemedicina rivolto ai soggetti fragili e cronici che hanno
una patologia cardiaca o che vivono problematiche aritmolo-
giche e servizi per la Neuropsichiatria Infantile e dell’Adole-
scenza.
Qui si seguono, in particolare, i Disturbi Specifici dell’Appren-

dimento che coinvolgono l’abilità di lettura, scrittura e calcolo.
In questo ambito nel 2021 sono state quasi 4.000 le prestazioni
erogate.
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INIZIATIVE ESTIVE, TRE PROPOSTE PER TUTTE LE ETÀ
Un’offerta in grado di intercettare i diversi interessi delle fasce d’età coinvolte

a cura degli Assessorati alle Politiche Sociali e alle Politiche Giovanili

Anche quest’anno l’Amministrazione
comunale propone alle famiglie
del territorio attività estive rivolte

ai bambini delle scuole dell’infanzia e agli
alunni delle scuole primarie e secondarie di
primo grado.
I centri estivi per i bambini dell’infanzia

e fino al terzo anno della scuola secondaria
di primo grado sono gestiti dalla Cooperativa
Sociale META con educatori professionali,
che da anni lavorano nel settore dell’educa-
zione e dei centri ricreativi.
Per soddisfare le esigenze dei genitori lavo-

ratori, i centri estivi sono aperti dalle ore 8:00
alle ore 17:00: l’orario di entrata è dalle 8:00
alle 9:00 e quello di uscita dalle 16:00 alle
17:00.
Il centro estivo della scuola primaria e se-

condaria di primo grado, partito il 27 giugno,
proseguirà fino al 5 agosto presso la scuola pri-
maria “G. Piola”.
Il tema dell’estate 2022 è “Storie dal mondo

e oltre”, una grande avventura che animerà
l’estate di piccoli e grandi scopritori attraverso
miti, leggende e culture diverse: andremo in-
sieme alla scoperta di danze, costumi e per-
sonaggi provenienti dai quattro angoli del
mondo. Un giro del globo guidati dal desiderio
di conoscere e accettare l’altro, saltando da un
continente all’altro. Un viaggio che ci porterà
anche a riflettere, giocando, sul valore della
pace e del dialogo.
Al centro ricreativo estivo si svolgono labo-

ratori di educazione ambientale, atelier crea-
tivi, manipolativi, musicali e tanti giochi.
Ogni settimana i giovani esploratori e le in-

traprendenti esploratrici sono impegnati in una
gita alla scoperta del territorio in modo da co-
noscere, divertendosi, le curiosità della nostra
città.
Per trovare refrigerio dalle calde giornate,

quale migliore soluzione di un tuffo in piscina?
Un giorno alla settimana, i piccoli e i grandi

della scuola primaria e secondaria si reche-
ranno allo Sport Active di Giussano.
Per i più piccoli il centro si svolge dal 4 lu-

glio al 5 agosto presso la scuola dell’infanzia
“Piccole Tracce” e il tema sarà sempre “Storie
dal mondo e oltre”, un’avventura piena di di-
vertimento con tanti personaggi simpatici che
animeranno le settimane del centro.
I bambini potranno divertirsi con giochi

d’acqua e drammatizzazione, laboratori crea-
tivi, manipolativi e di educazione ambientale,
utilizzando solo materiali naturali e di riuso.
A settimane alterne scopriranno nuove av-

venture con gite fuori porta e si rinfresche-
ranno nelle dolci acque della piscina adiacente
al centro.
Ogni settimana, in entrambi i centri, è trat-

tato un argomento legato al tema più generale

del centro: i nostri ospiti hanno modo di spe-
rimentare e sperimentarsi liberamente, tutto in
un contesto sicuro e protetto, garantito dalla
presenza di educatori professionali animati
dallo spirito della pedagogia dell’avventura.
Inoltre, per la prima volta, abbiamo predi-

sposto una proposta “su misura” per i ragazzi
dai 14 ai 17 anni: “SE rESTATE con NOI”!
Spazio Giovani, insieme all’Amministra-

zione comunale, ha pensato ad una soluzione
“easy” per i ragazzi fino ai 17 anni che desi-
derano mettersi in gioco, anche insieme ai
propri amici, sperimentando attività nuove e
stimolanti.
Martedì e mercoledì pomeriggio, dalle

14.00 alle 18.00, i ragazzi (un gruppo di 20 al
massimo) possono partecipare ad un progetto
di web radio, a tornei sportivi e ad altre espe-
rienze sul territorio, provando le proprie ca-
pacità e divertendosi insieme. Il giovedì dalle
9.30 alle 17.30 è prevista un’uscita sul terri-
torio, pensata per stupire i ragazzi e per fargli
trascorrere delle giornate speciali e piacevoli.
Tra le proposte: piscina, arrampicata, biciclet-
tate e visita all’Hangar Bicocca.
Tre giorni per stare insieme ogni settimana,

per cinque settimane dal 27 giugno al 29 lu-
glio. Ma senza troppo impegno, come piace ai
ragazzi! La sede è il CPR (Centro Pomeridiano
Ragazzi) sotto la scuola secondaria di primo
grado “Alberto da Giussano”, ed è possibile
iscriversi anche solo una settimana. Ma siamo
certi che se provate...vi piacerà RESTARE con
NOI!

Per ricevere maggiori informazioni:
• consultare il sito www.metacoop.org;
• contattare per i Centri Estivi direttamente la
Cooperativa Meta al numero 335-5309441,
nei seguenti giorni ed orari: lun, mar e gio
15.00-18.00, mer e ven 11.00-14.00;
• contattare per “Se rESTATE con NOI” di-
rettamente il numero 345-9972525.

politiche Sociali

DAI 14 AI 17
ANN
I

se.
..rESTATEcon NOI

WEB RADIO
LABORATORI

TORNEI SPORTIVI

GITE GIORNALIERE
ARRAMPICATA

BICICLETTATE
VISITA AI PARCHI NATURALISTICI

VISITA ALL'HANGAR BICOCCA

GITA IN PISCINA

PER INFORMAZIONI DETTAGLIATE, ISCRIZIONI E QUOTE
www.metacoop.org/giussano
segreteria: 335 5309441 (lun/mar/gio 15-18; mer/ven 11-14)

iscrizioni@metacoop.org

30€ A SETTIMANA

martedi e mercoledi 14-18
giovedi 9.30-17.30

DOVE? Centro Pomeridiano Ragazzi (CPR)
sotto la scuola "Alberto da Giussano"

con utilizzo di palestra e spazi all'aperto

con iscrizione settimanale

DAL 27/6 AL 29/7

SIAMO UNA MACELLERIA... vendiamo solo carne, di altissima qualita
e nel venderla vi offriamo tutta la nostra conoscenza e tutti i consigli

che solo i veri macellai possono dare.

MINIMARKET DELLE CARNI
Vieni a trovarci a:
Verano Brianza (MB)
via A. Grandi 56
Tel.: 0362.903839
Per ordini tramite WhatsApp 
375.6557678
www.luganegadimonza.it 
Seguici sulle nostre pagine 

Macelleria Gigi Vigano
,
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GIORGIO BRENNA, ECCELLENZA GIUSSANESE IN CAMPO ARTISTICO E MUSICALE
Musicista versatile, direttore di coro e d’orchestra noto in Italia e all’estero

Siamo con Giorgio Brenna, giussanese, classe 1962, discen-
dente di una storica famiglia painese, divenuto una delle ec-
cellenze giussanesi in un campo, quello artistico, e musicale

in particolare, non proprio facile da praticare. Giorgio è un musicista
versatile (dal repertorio cameristico al classico, al jazz, dalla musica
“pop” alla musica corale polifonica classica), direttore di coro, di-
rettore di orchestra del firmamento italiano, anche arrangiatore, ben
conosciuto anche all’estero, anni di fatica ma anche di grandi soddi-
sfazioni. Sposato con Elisabetta Riva, vive a Paina ed è insegnante
di musica all’Istituto delle Marcelline in piazza Tommaseo a Milano.

Per cominciare, preferisci che ti chiami “maestro” o posso
continuare a chiamarti Giorgio? Giorgio, naturalmente! A Gius-
sano per tutti sono Giorgio.

Giorgio, da cosa nasce la tua passione per la musica classica?
Tutto nasce da alcuni dischi di musica classica, Verdi e altri grandi
della musica, regalati negli anni sessanta a mio padre, che posse-
deva e gestiva un negozio di abbigliamento a Paina in piazza della
chiesa, da un noto brand di abiti da uomo. Il papà e la famiglia li
ascoltavano ed io con loro. Questa è un po’ la genesi, l’imprinting
della mia passione per la musica che poi, non lo sapevo ancora,
sarebbe anche diventata la mia occupazione e la mia professione
principale.

E dopo i dischi? A sei anni, mentre mi trovavo in villeggiatura
sul lago di Garda, chiesi di essere accompagnato al concerto di un
pianista del luogo. Si può dire che sentivo e subivo il fascino della
musica classica e di quel mondo. Durante la terza elementare i miei
genitori mi iscrissero ad un corso di musica pomeridiano dove presi
lezioni di pianoforte.

Come facevi per lo strumento? Per facilitarmi lo studio che do-
vevo fare a casa, i miei noleggiarono un pianoforte dal mitico (per
noi di Paina e circondario) signor Diamante Mascheroni. Mentre
gli altri bambini si dedicavano ad altre attività complementari a me
piaceva suonare il pianoforte. Ne ero fortemente attratto.

Però? Però studiavo ancora un po’ superficialmente, suonavo
molto “a orecchio”, che rappresentava un po’ una scorciatoia. Que-
sto andò avanti fino alle Medie. Intorno ai 16 anni chiesi ai miei
genitori di darmi una chance e fui iscritto al conservatorio di Milano
dove ebbi la fortuna di incontrare un grande insegnante, Luigi Mol-
fino, al quale devo molto, che mi face amare ancora di più la musica
e sotto la sua guida studiai organo, composizione organistica, piano-
forte, musica corale e direzione di coro.

Quando hai cominciato a esibirti in pubblico? Fu tutto molto
casuale: nel 1978, ai tempi del parroco don Ambrogio Moioli, il
buon Diamante Mascheroni mi chiese di sostituirlo nel suono
dell’organo durante una Messa e a 16 anni esordii come organista.
Poco più avanti provai anche a dirigere il coro, mi trovai a mio agio.
Mi piaceva molto.

Intanto continuavi a frequentare corsi al conservatorio? Sì,
corsi di organo e pianoforte e di direzione di coro, fra i miei maestri
più illustri vi furono Luigi Molfino e Giancarlo Parodi.

Finora tutto aveva uno sbocco nella comunità religiosa (par-
rocchie). Come fu l’approccio con la comunità civile? Nei primi
anni ‘90 l’assessore alla cultura del Comune di Giussano, Renzo
Ascari, mi chiese di creare una scuola di musica a Giussano. Fondai

l’Accademia Monteverdi, che arrivò ad avere anche 200 studenti,
con sede presso le scuole Medie di Paina. Funzionava come un con-
servatorio, si insegnava musica, si insegnava a suonare strumenti,
pianoforte, chitarra e altri e raccoglieva ragazzi e giovani di Gius-
sano e del circondario.

È qui che nacque uno dei tuoi primi cori? Sì, subito creai un
coro, “Insieme Vocale Discanto” che col tempo divenne “Discanto
Vocal Ensemble”, allora composto in maggioranza da painesi.

Esiste ancora l’accademiaMonteverdi?Guidai l’Accademia per
una decina d’anni, quindi lasciai l’incarico a un collega; l’accademia
fu trasferita presso la scuola elementare di Paina, andò avanti ancora
per qualche anno, poi lentamente perse gli obiettivi iniziali e si tra-
sferì a Seregno. Esperienza chiusa.

E il coro? Il coro esiste ancora ma, quando l’accademia Monte-
verdi fu trasferita, anche il coro dovette cercarsi un’altra sistema-
zione logistica che però, a tutt’oggi, non è stata ancora trovata. Ed
è un peccato se pensiamo che stiamo parlando di una vera e propria
eccellenza musicale giussanese e della nostra zona.

A quali altri concerti stai pensando? Allo stesso Requiem di
Mozart appena eseguito per la prima volta il 28 aprile scorso all’i-
naugurazione dei festeggiamenti per il 90° di consacrazione della
basilica di Giussano, nel quale, con il sottoscritto, si sono esibiti
tanti bravissimi professionisti, 31 orchestrali, 45 coristi e 4 solisti,
concerto che sarà replicato nelle prossime settimane a Milano e a S.
Giuliano Milanese, oltre al 21 ottobre nel Duomo di Monza (per il
centenario della nascita di don Luigi Giussani) e il 4 novembre in S.
Maria delle Grazie e poi ancora, il prossimo dicembre, un concerto
natalizio molto importante, a Milano nella Basilica di S. Ambrogio.

Dove avete fatto la preparazione per il Requiem? La prepa-
razione, da gennaio ad aprile, è stata fatta in un luogo di fortuna (e
grazie comunque a chi ce lo ha concesso) non proprio adeguato e le
successive prove per le repliche rischiano di essere fatte nello stesso
luogo. Chissà che presto non si riesca a risolvere il problema della
sede per le prove del nostro gruppo.

A proposito del Requiem, come nasce la collaborazione con

di Piero Gallo

perSonaGGi
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Messa in suffragio dei donatori giussanesi, Chiesa parrocchiale di Paina
(27 marzo)
I consiglieri intervenuti

Inaugurazione dell’Ospedale e della Casa di Comunità (14 aprile)
La Vice Presidente di Regione Lombardia, Letizia Moratti con il Presidente
Aido - Giussano Piero Gallo e la Vice - Presidente Rosella Sanvito

Le giornate dedicate alla promozione del Dono di organi e tessuti (14
e 15 maggio)
Il gazebo dell’Aido al mercatino del libro, evento organizzato dall’Assesso-
rato alla Cultura, Parco di Villa Sartirana e alla Festa di Primavera, incon-
tro delle Associazioni con la popolazione, proposto dalla Pro Loco Giussano

90° anniversario della dedicazione della Basilica dei SS Filippo e Gia-
como (1° maggio)
Il Presidente Piero Gallo incontra il Cardinale Dominique Mamberti

Messa celebrata da Monsignor Mario Delpini (6 maggio)
Una rappresentativa del Gruppo Aido - Giussano con l’arcivescovo e il
parroco del Sergio Stevan

LA PRIMAVERA DI AIDO GIUSSANO
Importanti occasioni per testimoniare l’importanza della donazione

a cura di AIDO Giussano

Inaugurazione del nuovo Punto Ristoro del Laghetto (9 maggio)
Un importante luogo di incontro per giussanesi e non. All’inaugurazione
ufficiale hanno partecipato, per Aido - Giussano, Piero Gallo, Rosella San-
vito con Luigi Vergani e Antonio La Selva. Nella foto con i Dirigenti della
Robbiano Pallacanestro con cui, nel 2021, è nata una bella collaborazione
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L’ASSOCIAZIONE ARCA SI RINNOVA
Un nuovo corso all’insegna della continuità con nuovi impegni e progetti

a cura dell’Associazione Arca Onlus

L’associazione Arca Volontari in
hospice si rinnova. Dopo sei anni
di mandato, ha lasciato la guida

dei camici arancione Mario Caspani che fa
parte del sodalizio praticamente dalla sua
fondazione ed è stata “promossa” a presi-
dente Anna Maria Colombo che ricopriva,
nel precedente mandato, la carica di vice
presidente. Avrà al suo fianco, ora come
vice, Marco Raffaele Casati, che è già stato
consigliere.
Cambia anche la psicologa di riferimento
per l’associazione: è entrata a far parte della
grande famiglia Arca, Elisa Profeta che ha
sostituito la collega Alessandra Roccaselva .
Novità e conferme anche nel consiglio di-
rettivo: entra, per la prima volta Loredana
Collu. Accanto a lei ci saranno: Raffaella
Barzaghi, Lucia Dante, Ester Mascheroni e
Francesco Pozzoli, consiglieri ormai “sto-
rici” dell’associazione.
Parte dunque un nuovo corso per il gruppo
Arca, all’insegna della continuità ma anche
con nuovi impegni e progetti.
“Come presidente dell’associazione conti-
nuerò tutte le attività già in essere e con-
tinuerò ad operare nello spirito di rispetto
dello statuto ben tracciato dal mio predeces-
sore – ha sottolineato la nuova presidente -
La salvaguardia della dignità delle persone
fragili è il faro che illuminerà tutto il mio
operato”.
Oltre all’opera di sensibilizzazione e infor-
mazione, la nuova presidente Colombo si

prefigge di portare avanti
per il triennio anche una
proficua collaborazione
con la nuova casa della
comunità di Giussano per
meglio intercettare i biso-
gni e per offrire le compe-
tenze dell’associazione, ma
anche di collaborare con le
associazioni di cure pallia-
tive e le realtà di volonta-
riato del territorio, nonchè
promuovere nuovi corsi per
volontari ed iniziative. Tra
le ultimissime iniziative,
c’è stato un importante
evento che si è svolto da
poco e che ha suggellato
nuovamente la collabora-
zione tra volontari e bam-
bini. L’occasione è stata la
Giornata nazionale del Sol-
lievo che si è svolta dome-
nica 29 maggio, ed è stato
un grande momento di festa
per l’associazione Arca.
Bambini e camici aran-
cione, insieme, hanno “por-
tato sollievo” in hospice. I
piccoli alunni della scuola
materna “Piccole tracce”,
“Proserpio”, “Maria Bam-
bina” e il nido “1,2,3 stella”
hanno, infatti, colorato la mattinata, trapian-
tando tantissimi fiori nel giardino interno
della struttura.
Accompagnati dai loro genitori e aiutati dai
volontari, hanno messo a dimora le piantine
di tageti, che erano state consegnate loro a
scuola nei giorni scorsi proprio dai volon-
tari dell’associazione. I bambini avevano il

compito di prendersene cura, in attesa poi
di piantarle nelle aiuole dell’hospice. E così
è stato. Una grande festa per i piccoli che
hanno portato allegria e gioia agli ospiti in
struttura. Un fiore per dare “sollievo e can-
cellare la sofferenza”: questo era il messag-
gio che Arca ha voluto lanciare in occasione
della Giornata, istituita nel 2001 dalla Presi-

denza del Consiglio, nata proprio
per promuovere e testimoniare la
cultura del sollievo della soffe-
renza verso coloro che stanno ulti-
mando il cammino della vita o che
si trovano in condizioni di malattia
o di sofferenza esistenziale.
La festa è proseguita nel pomerig-
gio con l’inaugurazione ufficiale
dello speciale albero realizzato
dall’artista e socio onorario
dell’associazione Alessandro Bal-
dissarro, un albero dipinto su tutta
la parete che accoglie chi entra nel
reparto di cure palliative.
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Pro s e -
gue la
nostra

serie di incontri
avviata qualche
mese fa alla ri-
scoperta del
territorio. In
questa edizione
abbiamo vo-

luto valorizzare l’impegno delle persone
e delle associazioni Giussanesi (e non)
che si sono messe ancora una volta a ser-
vizio del prossimo per affrontare un’altra
grande emergenza, comparsa dopo questi
due anni terribili di pandemia: la guerra
in Ucraina e tutto ciò che ne consegue. Ci
teniamo a precisare che ogni persona, as-
sociazione e attività intervistate non sono
legate al gruppo politico che noi rappre-
sentiamo.
Che cos’è il Gruppo Volontari

Brianza e come è nato il desiderio di
unire tutte le associazioni del territorio
per affrontare l’emergenza Ucraina?
“Il Gruppo Volontari Brianza esiste

da anni sul territorio di Giussano ed è
pronto ad intervenire in situazioni emer-
genziali di qualsiasi tipo. Molteplici sono
stati gli interventi organizzati negli anni
passati. Ne ricordo solo alcuni: il disa-
stro del Vajont nel 1963 in cui siamo an-
dati a recuperare i cadaveri nel fango, la
raccolta fondi per il terremoto ad Haiti;
80.000 euro inviati in Pakistan con il
supporto di Padre Zago, la raccolta fondi
per le suore di Maria Ausiliatrice a Kath-
mandu (Nepal) in seguito a terremoto
Per ogni iniziativa ho un ricordo ancora
vivo dentro di me.
Con l’avvento della guerra in Ucraina,

il nostro gruppo si è sentito ancora una
volta preso in causa e abbiamo deciso di
avviare una campagna di raccolta fondi
e di cibo/vestiario.
Questa volta però abbiamo pensato di

coinvolgere anche persone ed associa-
zioni dei comuni limitrofi, in modo tale
da ampliare il bacino di supporto e au-
mentare le forze in campo.
Quali sono le iniziative che siete riu-

sciti a portare avanti in questi mesi per
l’emergenza in Ucraina?
“Abbiamo avviato una raccolta di

cibo e vestiario fin dai primi giorni
della guerra. Molteplici sono le per-
sone e le associazioni che hanno deciso
di contribuire a questa iniziativa e nel
giro di pochissimi giorni abbiamo riem-
pito il capannone con oltre 200 quintali
di alimenti e indumenti. È stato emo-
zionante vedere volontari impegnati
nella sistemazione della merce ricevuta
ordinando vestiti per età e cibo per ti-
pologia e preparando i pacchetti per il
trasporto.
L’esperienza più bella è stata quella

di incontrare una scuola elementare di
Inverigo, classe terza elementare, che ha
deciso di aderire alla nostra iniziativa. I
bambini hanno confezionato i pacchetti
da donare come un regalo e hanno inse-
rito in ogni pacco un biglietto personale.
Nel periodo pasquale li ho portati perso-
nalmente in ucraina insieme a delle ta-
volette di cioccolato. I bambini ucraini,
per ringraziare dei regali, hanno inviato
un disegno riportante una figura di
donna dipinta con la sperada (gli spil-
loni nei capelli tipici di questa zona).
Ho consegnato il disegno alla scuola di
Inverigo e ho lasciato ai bambini questo
messaggio “Ricordate che l’odio è ste-
rile e solo l’amore è fecondo”. Questi
bambini mi hanno dato luce e speranza
nel continuare la missione di aiuto che
stiamo portando avanti con il gruppo
volontari di Giussano.
Oltre alla raccolta di cibo e di vestia-

rio, abbiamo avviato anche una rac-
colta fondi per l’acquisto di medicinali
da portare nelle zone di guerra. Anche
per questa iniziativa si è vista la dispo-
nibilità e la generosità delle persone che
hanno deciso di versare anche piccole
somme per una giusta causa. Su 100 mila
abitanti tra Giussano, Carate Brianza,
Mariano Comense, Arosio ed Inverigo,
abbiamo raccolto 90 mila euro.
Un camion ha già consegnato la merce

a Černivci e i medici che lo hanno ac-
colto ci hanno inviato un videomessag-
gio di ringraziamento: “Prima eravamo
amici da lontano, ora siamo diventati
fratelli”. Una parte dei medicinali è
stata tenuta a Černivci ed una parte è
stata inviata all’ospedale militare. Ab-
biamo ricevuto anche un secondo video

di ringraziamento da parte di un medico
dell’ospedale militare, che ha in brac-
cio una bambina e dice: “L’ho potuta
operare e curare grazie ai vostri medi-
cinali”.
È stato fatto un lavoro importante

in questi mesi da voi volontari, ma dal
suo racconto abbiamo notato anche
che questo impegno è stato ripagato
con diversi messaggi di ringraziamento
dal popolo ucraino. Che messaggio
possiamo lasciare ai lettori?
“Ogni volta che ci troviamo ad affron-

tare un’emergenza, l’impegno è molto ma
veniamo sempre strapagati alla grande,
anzi con gli interessi. Solitamente,
quando si verifica un terremoto o altre
calamità naturali, l’aiuto che si fornisce
è per la ricostruzione di ciò che è stato
distrutto e si ha uno spirito di ripartenza.
In questo caso la situazione è differente;
nonostante i nostri aiuti, quando torno a
casa la sera in tv continuo a vedere scene
macabre che testimoniano la prosecu-
zione della guerra. Questo ti rattrista
facendoti pensare che quello che è stato
fatto fino ad ora forse non è sufficiente
e potremmo fare qualcosa di più. Però
l’importante è darsi da fare davanti ad
un bisogno. Umanamente ogni uomo è
uguale e abbiamo tutti gli stessi diritti;
questo concetto è stato ribadito anche
dall’ONU e dalla nostra costituzione. Se
crediamo in questo, dobbiamo farlo. La
cosa migliore è partire!”

DUE CHIACCHIERE CON IL GRUPPO VOLONTARI DELLA BRIANZA
“Ricordate che l’odio è sterile e solo l’amore è fecondo”

a cura del Gruppo Consiliare Forza Italia Giussano
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Correva l’anno 2019 e la
zona laghetto diventava
un’area verde senza un

punto di ristoro, a causa della
chiusura del vecchio bar; repe-
rire una bottiglietta d’acqua era
davvero difficile.
Viste le richieste dei cittadini
abbiamo inserito nel nostro pro-

gramma elettorale la sistemazione dell’area con la cre-
azione di un esercizio pubblico che potesse fornire un
servizio in grado di coprire tutti i giorni dell’anno.
Da allora il nostro impegno si è focalizzato sulla re-
alizzazione della nuova opera che, grazie alla collabo-
razione degli uffici, il 9 maggio, è diventata una realtà;
insieme alla giunta comunale abbiamo infatti inaugurato
il Ficus Bar&Bistrot.
Ora il laghetto ha un punto ristoro nuovissimo, molto
bello e con aree relax ben curate.
Ma non è finita qui.

Grazie al lavoro meticoloso del nostro consigliere
regionale Federico Romani, il Comune di Giussano
ha ricevuto ulteriori fondi per migliorare ancora di più
l’area.
La giunta comunale ha già approvato il progetto esecu-
tivo per la valorizzazione dei percorsi dell’area laghetto
situati all’interno del Parco della Valle del Lambro.
Federico Romani ha commentato così: “L’ascolto
dei territori è fondamentale per l’azione politica. Que-
sta opera si inserisce nel progetto di rinnovamento del
laghetto di Giussano e sono orgoglioso di aver potuto
contribuire alla valorizzazione di quest’area”.
“Ottimo esempio di sinergia tra politica e territorio
che ha permesso di sfruttare al meglio le risorse messe
a disposizione”, queste sono le parole di Rosario Man-
cino, presidente provinciale di Fratelli d’Italia.
Ad oggi possiamo affermare che siamo molto contenti
per il risultato ottenuto e non vediamo l’ora di comple-
tare i lavori così da amplificare l’offerta dell’area la-
ghetto.

LA NUOVA VITA DEL LAGHETTO
Un nuovo punto ristoro e la riqualificazione dell’intera area

a cura del coordinamento cittadino di Fratelli d’Italia
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Incontriamo il Consigliere
Regionale Alessandro
Corbetta per parlare degli

interventi per la ripresa economica
che Regione Lombardia ha
finanziato in Brianza. Nel maggio
2020 Regione Lombardia ha infatti
approvato la Legge Regionale n.9
con la quale sono stati destinati
agli enti locali e alle Provincie

400.000.000 euro per la realizzazione di opere pubbliche.

Come consiglieri regionali come avete valutato gli
interventi meritevoli di essere finanziati tramite questa
legge?
Si tratta di opere segnalate dal territorio alla Regione.

Alcuni sono interventi che giacevano da tempo nei cassetti per
mancanza dei fondi necessari e che, grazie al Piano Lombardia,
hanno potuto essere attivati. Poi c’è la sensibilità del singolo
consigliere verso il proprio territorio. Nel mio piccolo mi sono
confrontato con il sindaco Citterio e gli altri sindaci della zona
sui progetti che ritenevano prioritari per le proprie comunità.
Poi ho portato in Aula le richieste di finanziamento che, in
genere, sono state votate da tutto il Consiglio regionale, anche
dall’opposizione. In questo modo siamo riusciti a finanziare
un gran numero di opere davvero importanti per tutto questo
territorio.

Quanti sono i comuni della Brianza che tramite gli
ordini del giorno presentati dai consiglieri regionali hanno
beneficiato in questi due anni dei finanziamenti messi a
disposizione?
Sono la stragrande maggioranza dei Comuni della nostra

provincia, amministrati sia da giunte di centrodestra che
di centrosinistra. Per non parlare poi degli interventi
sovracomunali realizzati da enti come la Provincia di Monza
e Brianza o da FerrovieNord che insistono però su gran parte
dei comuni brianzoli.

Quali sono gli interventi più importanti che hanno
interessato il territorio della Brianza e in che comuni?
Tra gli interventi più significativi, in termini di risorse,

vanno citati i lavori per l’arrivo della metropolitana a Monza,
l’adeguamento dello svincolo Monza S.Alessandro sulla A52,
importanti lavori di manutenzione e potenziamento delle linee
ferroviarie e, inoltre, la realizzazione di importanti sottopassi
ferroviari.

A Giussano sono stati finanziati grazie alla L.R. n.9 i
seguenti interventi: interventi di ripristino del ponte di via
Grigne SS36 (€ 800.000); ristrutturazione della caserma dei
Carabinieri (€ 90.000); valorizzazione dei percorsi dell’area

laghetto (€ 95.000);
realizzazione della
nuova pista ciclabile
in via Po (€ 150.000);
messa in sicurezza
e adeguamento del
trat to compreso
tra via D’Azeglio e
via Giordano fino
all’ingresso della
scuola primaria San
Filippo Neri (€ 50.000).
Secondo te questa legge
cos’ha significato per i
comuni della Provincia
di Monza e Brianza?
Ha anticipato il PNRR

e ha dato la possibilità
di realizzare opere
attese da tempo dai
cittadini. Parliamo di
oltre 204 milioni di euro
messi a disposizione
della nostra provincia
in tempi record da
Regione Lombardia.
Questo piano ha
permesso di ottenere
allo stesso tempo due risultati fondamentali: da un lato nuovi
servizi sul territorio, con decine di manutenzioni stradali,
realizzazione di percorsi ciclabili, riqualificazione di istituti
scolastici, infrastrutture ferroviarie e di immobili pubblici.
Dall’altro le risorse erogate dalla legge hanno rappresentato
uno straordinario volano per la ripartenza dell’economia in un
periodo molto complicato a causa della pandemia.

Concludiamo con uno sguardo rivolto al domani: quale
futuro per i rapporti tra Regione Lombardia e gli enti locali
che possa permettere nuovi importanti investimenti sul
territorio?
Nel futuro ci dovrà essere maggiore spazio per accordi di

programma tra Regione, Provincia e i Comuni per stimolare
il territorio a progettare nuove opere e nuovi servizi, mettendo
in connessione gli Enti Locali per la realizzazione di opere
sovra comunali, cofinanziate dalla Regione. Un altro punto
importante, per il quale non smetteremo mai di combattere,
è riferito al tema dell’autonomia. La Lombardia necessita di
maggiori risorse e competenze per poter aumentare la propria
capacità di intervento a beneficio dei nostri cittadini e delle
nostre imprese. Più autonomia significa più libertà per i
territori e più capacità di competere con il resto d’Europa:
una riforma che non è più rinviabile.

a cura del gruppo Lega Salvini Lombardia Giussano

REGIONE LOMBARDIA E GIUSSANO: UN CONNUBIO VINCENTE
Intervista al Consigliere Regionale Alessandro Corbetta
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Nessuno può prevedere
il futuro, non sappiamo
quali saranno le conse-

guenze ed il prosieguo dell’ag-
gressione della Russia ai danni
dell’Ucraina. Una cosa è certa,
l’aggressione di Mosca contro
una nazione sovrana è un fatto
gravissimo, purtroppo è la con-

ferma che a causa della stupidità umana gli errori del
passato non vengono presi in considerazione.
Dal 24 febbraio 2022 inizio dell’aggressione russa ai
danni dell’Ucraina, mentre quest’ultima esercita il diritto
di difendersi come nazione sovrana, diventano palesi le
pesanti responsabilità di Mosca, a conferma che per i
popoli dell’est europeo o confinanti la minaccia di so-
lito viene dal Cremlino. Facendo riferimento al secolo
scorso, escluso il periodo 1941/1945, i precedenti storici
sono inequivocabili. A partire dallo sterminio per fame o
come lo chiamano gli ucraini “Holodomor” che si riferi-
sce alla morte di milioni di ucraini provocata negli anni
’30 dalle politiche di Stalin. Proseguendo con il patto
Molotov-Ribbentrop tra i regimi nazista e sovietico per
la spartizione della Polonia (Sett. 1939), l’aggressione
alla Finlandia (Nov.1939), la repressione a Berlino Est
(1953), le invasioni di Ungheria (1956) e Cecoslovac-
chia (1968) per soffocare le richieste di libertà di quelle
popolazioni. Le pressioni sulla Polonia per il colpo di
stato con la formazione del regime fantoccio del gene-
rale Jaruzelski (1981).
Ai giorni nostri l’agire di Putin riesuma per certi
aspetti la pretestuosa teoria nazionalsocialista dello spa-
zio vitale di una nazione, mischiata alla riproposizione

ALCUNE RIFLESSIONI SULLA GUERRA IN UCRAINA
Un attentato alla pace con l’ipocrisia di chiamarlo “operazione militare speciale” 

a cura della Lista Civica Servire Giussano - I Cittadini al Centro

delle mire staliniane per l’egemonia sull’Europa dell’est,
il tutto alimentato da un nazionalismo prevaricatore. Ele-
menti che portano alla volontà di un autentico attentato
alla pace. Scatenare una guerra, come ha fatto il governo
russo con l’ipocrisia di chiamarla operazione militare
speciale, è sempre un crimine considerando la scia di
morti, distruzione, fame, violenza e stupri che ne conse-
guono. L’odio chiama odio, e scatena quelle componenti
presenti in ogni fazione che, quando è la propria parte a
prevalere, si macchiano di ogni genere di barbarie contro
prigionieri e popolazioni civili. Quanto sopra, è reso an-
cora più grave dal possibile prolungarsi della situazione
di stallo di ingenti quantità di tonnellate di grano che,
ferme a causa della guerra, se non vengono distribuite
possono determinare sensibili conseguenze alimentari ed
economiche, con effetti catastrofici nei confronti delle
nazioni più povere. Affamare esseri umani è esecrabile
e criminoso. Un altro problema, aggravato dal conflitto,
è quello di reperire le risorse energetiche che sono vitali
per l’attività delle imprese e necessarie alla vita delle
famiglie. Qui deve entrare in campo la politica nella con-
sapevolezza che dopo questa guerra nulla sarà più come
prima. Dovere di partiti e movimenti è di approdare
ad un dibattito serio e costruttivo che valuti e valorizzi
tutte le fonti energetiche disponibili con l’obiettivo di
raggiungere il massimo dell’autonomia energetica pos-
sibile. Non è più tempo di chiacchiere sul bipolarismo
politico, di sterili contrapposizioni o di inutili diatribe
per la ricerca della leadership nell’alleanza di apparte-
nenza. Naturalmente a livello internazionale è sempre
preferibile la via diplomatica ed è essenziale fare di tutto
per tenere aperta la via del dialogo, senza però cadere in
un pacifismo che lascia mano libera a chi aggredisce.
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A Paina di Giussano, Habitat Brianza,
cooperativa associata CCL (Consorzio
Cooperative Lavoratori), propone un
nuovo progetto con alloggi in edilizia
libera (a partire da 2.000,00 €/mq) e in
edilizia convenzionata dedicati ad abitanti
di Giussano (a partire da 1.900,00 €/mq),
con box e giardini privati al piano terra.

Due palazzine in classe energetica A*
immerse nel verde con ampio giardino e
solarium in copertura, destinati a spazi
comuni.
Sostenibilità ambientale e sociale, con un
percorso condiviso di partecipazione nella
realizzazione della propria casa.

Vuoi conoscere tutti i vantaggi di abitare in cooperativa e il
progetto di Paina di Giussano?
Partecipa all’incontro pubblico:

“ABITARE COOPERANDO A PAINA. DALLA TEORIA ALLA PRATICA”

Lunedì 11 luglio alle ore 19.00
Oratorio San Giovanni Bosco - Via 4 novembre, 37 - Paina di
Giussano - seguirà rinfresco.

Ne parliamo insieme a: Don Sergio Stevan, Parroco Comunità
Pastorale San Paolo; Arch. Alessandro Galbusera, Vice
Presidente Consorzio Cooperative Lavoratori; Avv. Guido 
Bardelli, Presidente Compagnia delle Opere; Arch. Renzo 
Ascari, studio Ar.Co.

Presentazione del progetto: Arch. Giuseppe Tremolada -
Studio Ar.Co.

*Classe energetica A2 EP gl nren 15 KWh/mq anno - stima progettuale

NEL CUORE DELLA BRIANZA C’È UN MODO NUOVO DI ABITARE


